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RISPONDE 
FORTEBRACCIO 
I CANI DI LUSSO 

« Caro Fortebracclo, Il 
tuo 'Cane di lusso" del 
giorno 9 mt ha fatto ve­
nire in mente Osvaldo, Il 
cane di Bruno V.sentlnl. 
Il prof. Visentin'., reputa-

f bllcano storico, presidente 
> della Olivetti, vice presi­

dente doll'ERI, ministro 
delle Finanze, abitante a 
Roma, naturalmente al 
Parloll, ha un cane che 
si chiama Osvaldo (la raz­
za non la so ma e di quel 
le di tacila «rossa) La fi 
«Ila possiede anche una 
cavalla dn corsa, chiama­
ta mi pare Eutropia, che 
adesso è In esilio nella 
villa-fattoria del Vlsentinl 
a Treviso Ma veniamo a 
Osvaldo Egli vive quasi 
tutto 11 suo tempo nella 
sua camera, composta da 
letto matrimoniale, comò, 
toilette e tappeto. Una do­
mestica ha il compito di 
ritare 11 letto e riassetta­
re l'ambiente ogni matti­
na La sua compagnia pre­
diletta è la signorina, no­
nostante che la casa sia 
abitata anche dal signore 
e dalla signora, dama di 
compagnia, cuoca, dome­
stica, nonché frequentata 
da autisti, giardiniere, vil­
lici, contabili, amministra­
tori, guardlacaccla, presi­
denti, dicitori TV, mini­
stri e poliziotti (di stanza 
nel portone). IL menu 
giornaliero di Osvaldo è 
composto abitualmente di 
kg. 1 di carne macinata 
di r . pesce bollito, riso In 
bianco condito con olio 
Sasso comprato In farma­
cia, dolce Durante le fe­
ste natalizie Osvaldo ha 
fatto come 11 tuo cane di 
lusso, al quale, nell'agltar-
si trepido e felice, gli scap­
pa qualche gocciolina di pi­
pi Infatti Osvaldo, visto 
che sotto l'albero c'erano 
tanti regali tutti per lui, s'è 
messo (In relazione alla 
sua mole) a pisclacchlare 
per tutta la casa, anche 
sul tappeto di camera sua 
La servitù si è rifiutata 
di asciugare, cosi lo han­
no fatto 1 padroni. Appe­
si all'albero c'erano guan­
ti di pelle, borse da pas­
seggio, radio con antenna, 
11 tutto, come puoi imma­
ginare, destinato alla ser­
vitù. Osvaldo è felice e 
11 professore-ministro è co­
si fiero di lui che giorni 
fa ha portato con sé 
Osvaldo al ministero e lo 
ha lasciato scorrazzare per 
le sale e le stanze sotto 
gli occhi benevoli degli 
uscieri e dei parlamenta­
ri della maggioranza. Un 
privilegio, codesto, che li 
ministro non concede 
nemmeno al suol familia­
ri. Tuo Buttafoco • Roma 
P S Quanto sopra è rigo­
rosamente vero e testimo­
niabile ». 

Caro Butta/oco, pubbli­
co questa tua lettera (do­
po avere, lo con/esso, un 
po' esitato), perché, non 
essendo menomamente ol­
traggiosa fra questo caso 
l'avrei senz'auro cestina­
ta), & divertente, in/orma­
ta e contorta — Questa 
e la ragione principale — 
la mia tesi secondo la qua­
le i repubblicani (parlo 
dei dirigenti del PRI) so­
no gente di lusso, almeno 
nella loro grande maggio­
ranza, e vedremo tra po­
co come lo sia anche l'on. 
La Malfa. Noi ci doman­
diamo spesso: « Come mat 
questi repubblicani inten­
dono tanto poco le ragio­
ni della povera gente, ma 
sono sempre pronti quan­
do non a favorire, a tolle­
rare i privilegi dei ric­
chi'' ». Credo che dipenda 
dai loro cani Guarda O-
svaldo in camera sua e 
più tardi al ministero. Tu 
non lo dici ma si sente 
che si è comportato benis­
simo. E l'Idea di portare 
Osvaldo in quel luogo di 
terrore per me e di gaudto 
per Agnelli, poteva veni­
re a qualcuno che non tos­
se repubblicano"* Se fosse 
stato ministro delle Finan­
ze il socialdemocratico Or­
landi, sono sicuro che ci 
avrebbe portato l'on. Ca­
ngila. Vuot mettere'' 

Ricevuta la tua lettera, 
io volevo promuovere una 
inchiesta sui cani dei re­
pubblicani, ma mi sono 
impigrito e vi ho rinun­
ciato Sono sicuro tutta­
via che tra i cani del PRI 
non Ce un bastardo Co­
nosco altri due casi che 
confortano questa mia 
convinzione oserei dire 
ideologica. Quello dell'on. 
Oscar Mamml. per esem­
pio, che, sia detto tra pa­
rentesi, mi e molto sim­
patico. Mamml passa, tra 
i suoi, per un uomo di si 
nutra, ma in latto di cani 
e più altezzoso del duca 
di Bed/ord. Ecco, qui sot­
to, la foto dei suo Amle­
to si tratta di un belhs-

Amleto 

Simo e preziosissimo esem­
plare di « ba.sset hound >\ 
«Ha delle razze pia squi 
site del mondo Osserva il 
suo sguardo desoluto e 
senza speianza e le sue 
immense orecchie sconfit­
te non sembra reduce 
dall'aiere ascoltato una 
relazione di La Malfa in 
direzione'' Poteva oppor 
si, lo sventurato Amleto'' 

L'altro caso che cono­
sco e quello dell'on Buca-
lussi, ministro dei Lavori 
Pubblici, e si tratta di un 
caso doloroso. Egli posse­
deva due bellissimi bassot­
ti (razza reazionaria) clic 
sono morti pochi giorni 
fa. Chissà se, prima di 
mancare, avevano già sa­
puto die ti loro padrone 
era stato nominato mini­
stro, che ci tenevano tari, 
to, o se sono morti perchè 
e stato fatto ministro Spa­
dolini Conoscendo il ca­
rattere di Bucalossi, pro­
pendo per questa seconda 
ipotesi. 

* • « 
Ma oltre i cani dei re­

pubblicani, ci sono i cani 
degli amici dei repubblica­
ni I cani dei miei amici 
sono i miei cani Ebbene, 
io ho qui sotto gli occhi 
un ritaglio del « Mattino » 
che un amico ignoto mi 
ha mandato da Napoli. E' 
di domenica 12 gennaio e 
vi si legge che il recente 
libro di La Malfa « La Ca-
poretto economica », una 
opera che si legge tutta 
d'un fiato (l'ultimo fiato, 
naturalmente) è stata pre­
sentata a Villa Pignatel-
li, un circolo molto chic 
di Napoli, presente, in 
gramaglie, l'Autore, dal 
prof. Pasquale Saiacerio 
mie la pagherà), Giusep­
pe Gulasso e dal quasi mi­
nistro, o, se preferite, sot­
tosegretario m capo, on 
Compagna. 

Bene Io mi limito, qui, 
a darvi i nomi degli ascol­
tatori, quali li ha ripor­
tati :l suddetto quotidia­
no di Napoli, il cui croni­
sta ha notato soltanto 
gentili signore' Orsola La 
Malfa, Elisabetta Amari, 
baronessa Lieta Compa­
gna, Giuseppina Saraceno, 
Elena Galasso, marchesa 
Didina Santasilia di Tar­
pino, Lisette Carrelli, Li­
via De Stefani, donna An­
dreina Cendali Plgnatelli 
di Cerchiara, Anna Cor-
duas, Pinella Campanella, 
Clara Magrassi, Maria 
Wolff, Nenette Contlert, 
baronessa Maria Grazia 
d'Andria di Montelungo, 
Gemma Gaspanni, Liana 
Mendia, Maria Grazia Spi­
nelli, contessa Gabriella 
Gasparri, Lina Luise, Mi­
riam Fonti, Marta Luisa 
Compagna, baronessa An­
na Maria de Forgellmis 
Zarone degli Infanti, San­
dra Cappa, Valeria Mar­
siglia, Itala Brancati, Lui­
sa Alberti, Emilia Lo For­
te, Santina Picone, Giu­
seppina Triola, Anna Mi-
mcucci, Teresita Cerino, 
Mirella Capobtanco, ione 
del Fico, Renata Imbru-
glia, Laura del Buono, 
Elisa Tlzzanl, Btancama-
ria Polito, Grazia Guerrie­
ro, Anna del Geni, Adele 
Compagna, Giovanna Cu-
tolo, Anna Polito. Anna 
Maria Perrone Capano, 
Lina Petrella, Marisa Pol­
lone, Teresa di Lauro, 
Ines Lupone. Maria Ger­
mana Belimi, Monica A-
mari, Lina Mazzella. Ame­
lia Geremia de' Geremel 
Amati, Ester Consiglio, Ro­
sanna Postiglione, Maria 
Beatrice Pianatela di Spi-
nazzola, Anita Chiavaltoti, 
Carta Digito, Bianca Pra-
telll. Marta Luisa Gaspa-
rinl, Giusy Mlcucct e mol­
te altre. Subito dopo, sen­
za neppure andare a capo 
si legge: «All'Unione 11 24 
gennaio torneo di bridge 
e di canasta. Anche al­
l'Unione, viva attesa per 
le lezioni d! bridge che 
Inaleranno prossimamen­
te, tenute da Pasqualino 
Avenia ». 

Ora, io voglio dire su­
bito quanto sia felice che 
alla presentazione del li­
bro di La Malfa sia con­
venuto un così eletto stuo­
lo di dame. Ma parliamoci 
francamente- non vorre­
te mica dirmi che queste 
signore non abbiano un 
cane Posso credere che 
la baronessa Anna Marta 
de Forgellmis Zarone de­
gli Infanti, per citarne 
una certo tra le più gen­
tili, o la marchesa Dtdlna 
Santasilia di Torpmo, si­
curamente tra le più squi­
site, non abbiano almeno 
un cocker champagne o 
bianco e nero'' 

Questa è la ragione ve­
ra per la quale l'on. La 
Malfa, sebbene insistente 
mente pregato, non ha 
mai fatto presentare il 
suo libro, lui presente, agli 
operai della Bicocca o del-
l Alta o della Fiat o di 
qualsiasi altra fabbrica i 
cui lavoratori vanno o ri­
schiano di essere messi in 
cassa integrazione. Essi, in 
genere, non hanno cani, 
e quando ne tiovano uno, 
per la strada, sperduto sot­
to la pioggia, affamato e 
vinto, lo portano in t-ttsa 
e non gli danno il riso in 
bianco con l'olio Sasso 
I repubblicani, severi ma 
tencii hanno scoperto, at­
traverso i cani di lusso, 
clic la miseria e crudele. 

Fortebracclo 

Si corrodono le basi del regime fascista e si allarga l'area dell'opposizione 

Le attese della Spagna 
La vasta ondata di lotte operaie alimenta un'atmosfera di straordinaria tensione - Molti giornali chiedono un profondo cambiamento politico 
e istituzionale - Un « manifesto di capitani » dell'esercito rivendica l'avvio di un processo di democratizzazione - Il significato del nuovo 
dibattimento contro Marcelino Camacho e gli altri nove sindacalisti delle «commissioni operaie» condannati nel 1973 a 161 anni di carcere 
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La nuova sede sarà inaugurata a Roma dopo venti anni di pratiche burocratiche 

Riapre la Biblioteca nazionale 
I moderni edif ici costruiti al Castro Pretorio tra la stazione Termini e l'Università - La vec­
chia sede d i via del Collegio Romano cominciò a scricchiolare nel 1953 - La sistemazione 

di due mil ioni e mezzo di vo lumi - Finanziamenti per soli due mesi d i vita ? 

Entro la fine del mese a 
Roma la nuova Biblioteca Na­
zionale sarà finalmente aper­
ta al pubblico o, almeno, 1-
naugurata. Le due cose non 
coincidono. La direttrice del 
grande complesso, la profes­
soressa Luciana Mancusl, è 
sicura di sé e molto ottimi­
sta. «La biblioteca comince­
rà a funzionare subito anche 
se tutto sarà a punto solo 
alla fine dell'anno». 

Il complesso (che sostitui­
sce 11 vecchio edificio del ge­
suiti di via del Collegio Ro­
mano, in procinto di crolla­
re fin dagli anni cinquanta 
sotto 11 peso di più di due 
milioni di volumi) sorge nel­
la zona di Castro Pretorlo 
(ribattezzato Macao dai gesui­
ti, divenuto caserma pontifi­
cia e poi passato nelle ma­
ni dello stato italiano che ne 
ha mantenuto la destinazio­
ne militare). La zona è pres­
sappoco compresa fra l'Uni­
versità e la stazione Termi­
ni e, se non fosse uno del 
nodi più aggrovigliati del traf 
fico romano, potrebbe anche 
essere vantaggiosa, vicina co­
m'è all'ateneo e comoda per 
chi. vivendo In un'altra città 
dovesse venire nella capitale 
per consultare un'opera. 

I servizi 
Le nuove strutture, già pron­

te da cinque anni, occupano 
treoentomlla metri cubi di 
spaz'o Al centro un mosto-
«lontlco edificio di dodici pia-
nt. alto trenta metri — 11 
magazzino — cho potrà conte­
nere sei milioni di volumi 
Al lati altri tiv> fabbricati-
quello degli uffici (cinque 
plani), una sala, ad un pa­
no, per le conferenze pub­
bliche, e quindi le sale di 
lettura ed I servizi per 11 
pubblico La nuova «nazio­
nale» occupa circa ventimila 
metri quadrati del centoven­
timila dell'Intero Castro Pre­
torlo Quasi una visione av­
veniristica, per chi p abitua­
to ni'e poche e mal funzio­
nimi biblioteche romane, op­
presse d i una domanda cu! 
non sono in grado di far 
fronte o addirittura Ignora­
to (come quelli' comunali). 
Nostri trasportatori, bottonie­
re, ascensori, schedari metal­
lici, acciai che rilucono, Im­
pianto di posta pneumatica 
por le richieste di prestito, 
persino una scr'e di «nasi» 
«•lettron'cl disposti lungo I sof 
(Itti del magazzino del libri, 
-apacl di «sentire» e pron­
ti a segnalare l'odore di si­
garette accese o principi di 
incendio 

Entro la fine dell'anno, ol­

tre alla sala di lettura, do­
vrebbero entrare in funzione 
anche una sala dotata di mac­
chine da scrivere per chi ab­
bia bisogno di lavorare diret­
tamente in biblioteca ed una 
altra sala con macchine fo­
tocopiatrici. A tutto questo si 
aggiungerà un centro cultura, 
le attrezzato che dovrebbe o-
spltare concerti, proiezioni, 
convegni Internazionali, semi­
nari culturali, una galleria di 
arte. All'ultimo plano del pa­
lazzo degli uffici è previsto 
anche un asilo • nido per 1 
figli del dipendenti. 

I due milioni e mezzo di 
volumi sono stati catalogati 
per autore e per argomento. 
Oltre alla sala di consulta­
zione varia (con dizionari ed 
opere enciclopediche) e a quel 
la contenente gli Indici bi­
bliografici delle più Importan­
ti biblioteche, le sezioni svi­
luppano un ordine: arte, fi­
losofia, scienze, letteratura, 
spettacolo, storia, geografia, 
scienze sociali e cosi via. 

Uno degli Impianti che 1 
tecnici considerano di avan­
guardia 6 una cella di dlsin-
fezlone per la pulizia del vo­
lumi. 

«Ce ne slamo già serviti— 
dice la professoressa Mancu­
sl — per 1 libri che abbia­
mo trasportato dal magazzini 
In cui erano stati collocati do­
po il cedimento dell'edificio di 
via del Collegio Romano e 
che ora abbiamo siste­
mato nel nuovi locali. Ha da­
to ottimi risultati. Ma l'Im­
portanza c'el servizio sta nel 
fatto che esso potrà essere 
esteso a tutte le altre bi­
blioteche (he ne avranno bi­
sogno, evi'andò procedimenti 
inslcurl e sgradevoli di cu! 
abitualmente ci si serve an­
cora oggi SI spera poi. che 
col tempo la biblioteca passa 
disporre di un gabinetto foto­
grafico e di un gabinetto di 
restauro In grado di funzio­
nare con gli stessi criteri del­
la cella d! disinfczione, a-
pertl cioè a tutte le blbllo 
teche>. 

La professoressa Mancusl è 
ottimista. Ha assunto da un 
anno la direzione della bi­
blioteca, prima diretta dal 
prof. Cerulll. e ritiene che 
anche «se tutto non è anco­
ra stato sistemato » si possa 
decidere l'apertura di alcune 
baie di lettura per lunedi 3 
« Ne Roma, ne 1 Italia — af­
ferma — possono rimanere 
ulteriormente privi di un 
servizio tanto importante » 

Queste le notizie ufficiali 
Il problema e ora di verifi­
care fino a che punto la bi­
blioteca sarà agibile dopo la 
inaugurazione 

Intanto c'e 11 problema del 

personale che, almeno nella 
prospettiva, si pone come un 
ostacolo non Indifferente. Ix> 
Insieme degli edifici — secon­
do la professoressa Mancu­
sl — è di difficilissima ge­
stione ed 11 personale è asso­
lutamente insufficiente L'or­
ganico della «Nazionale» è d! 
circa duccentoelnquanta per­
sone. Perché tutto funzioni be­
ne e possano essere utilizza­
te a livello scientifico le am­
pie potenzialità offerte dalle 
nuove strutture ce ne vor­
rebbero almeno cinquecento 

Molti degli arredi, Infine 
mancano. Centinaia di mi­
gliala di libri sono stati si 
stemati nelle scaffalature to! 
te dalla vecchia sede e le 
stesse sale di lettura atten­
dono ancora gli arredi nuovi 
che sono stati ordinati. Per 
ora sono stati utilizzati 1 vec­
chi mobili. 

Cautela 
D'altra parte è l'intera v! 

cenda della «Nazionale» che 
indure alla cautela Somiglia 
troppo ad altre due vicende 
romane, quella della metro­
politana, che non finisce mal, 
e quella della seconda uni­
versità di Tor Vergata, che 
.non trova un approdo. 

I primi scricchiolii nella 
vecchia sede di via del Col 
legio Romano. In pieno cen­
tro storico, furono registra 
ti nelle cronache locali fin 
dal 1053 II secentesco edi­
ficio minacciava di crollare. 
SI decise allora di costruire 
una nuova sede e la scelta, 
non senza polemiche, cadde 
su Castro Pretorlo Intanto 
centinaia di migliala di vo 
lumi cominciarono ad esse­
re trasferiti In due garages 
de) Quadrare e negli scanti­
nati di Palazzo Vldoni Fu 
nel 1905 che l'allora mini­
stro della Pubblica Istruzlo 
ne Gul pose la prima pietra 
del nuovo complesso Ormai 
la sede di via del Collegio 
Romano era praticamente 
chiusa al pubblico, anche se 
fuiv'onava molto parzialmcn 
te un servizio prestiti. Dal 
'64 al '65 11 tempo era stato 
consumato nello scelto dei 
progetti vincitori (gennaio 
iSfiO), nella approvazione del­
la legge finanziatrice per 'in 
Importo d! sei mlllardiC1961), 
nella cessione dell'area da 
parte del ministero della di 
fesa (1963) VI fu anche un 
intervento della Sopralnten» 
denza al monumenti che chle 
se di compiere un'esplorazio­
ne del sottosuolo Risultate 
nel sotterranei della biblio­
teca si possono oggi vedere 

alcun! resti di un accampa­
mento di pretoriani. 

SI giunse comunque alla 
pr.ma asta per l'aggiud.cazlo-
ne del lavori. Andò deferta. 
Se ne fece una seconda (1984) 
e finalmente fu possibile da­
re I! via al lavori. Ma ecco 
un nuovo Intoppo. I prezzi 
nel frattempo erano saliti ed 
I sci miliardi stanziati si era­
no rivelati del tutto msurii 
dent i Nell'aprile del 1967 fu­
rono reperiti altri due mi 
Hard!. In tutto otto, più altri 
due miliardi per l'arredamen 
to Interno Poi una nuova 
«grana» Il Comune sollevò 
II problema del parcheggi e 
degli accessi, determinante In 
una zona In cui 11 traffico 
e cosi intenso Era Infatti ac 
caduto che per esigenze ar­
cheologiche (la salvaguardia 
del resti dell'antico Castrum 
pretoriano) e per l'impossl 
bllità di utilizzare un'area ri­
tenuta indispensabile dall'am 
mlnlstrazione militare, la scel­
ta del terreno sul quale do 
veva sorgere la biblioteca era 
stata corretta rispetto al prò 
getto urbanistico originarlo, 
con u.io spostamento legge 
ro, ma sufficiente a provo­
care un distacco dalle strut­
ture viarie esistenti. Solo ver­
so I! '70 si ebbe la soluzlo 
ne del problema con l'auto­
rizzazione del ministero del 
la difesa a costruire una stra­
da di accesso prolungamen 
to di via di San Martino del­
la Battaglia 

La costruzione degli edifici 
era già terminata nel '69 I 
primi uffici vi furono portati 
un a m o dopo II trasleri-
mento del libri, fra mille dif­
ficoltà, cominciò nel 1971 Ne! 
'73 solo un quinto del volu­
mi aveva raggiunto Castro 
Pretorlo e ancora mancava­
no del tutto arredi e mobi­
li Gli architetti progettisti 
avevano finito 11 loro lavoro, 
ma non si trovavano ditte 
disposte nd eseguirli 

Se alla fine del mese, dun­
que, si arriverà alla Inaugu­
razione (presente 11 Presi­
dente della Repubblica-») sa 
rà già tanto E sarà tanto 
se vi sarà successivamente 
un primo inizio di attività 
continuativa II ministro bpo 
dolini. Infatti, parlando al 
Senato ha detto che I fondi 
per finanziare la vita della 
biblioteca ci sono ma solo 
per due o tre mesi Manche­
rebbero persino quelli neces­
sari per le pulizie. Ne ha par­
lato In tono tanto allarma 
to per cui e sperabile che 
contemporaneamente si sia 
mosso per evitare che. appe 
na inaugurata, la blbl.oteca 
non sia costretta n chiudere 

Gianfranco Berardi 

E' esagerato — avvertono ! 
rappresentanti del l 'opposto 

1 ne plu risoluta, attiva e re­
sponsabile, per esemplo 1 co­
munisti — affermare che en­
tro due o tre mesi li regime 
franchista sarà rovesciato E' 
vero, tuttavia, che questa opi­
nione è diffusa in Spagna e 
che tutti gli spagnoli vivono 
In un'atmosfera di speranza, 
di attesa, o di panico, a se­
conda della collocazione poli­
tica di ciascuno E' vero so­
prattutto che i sintomi di rot­
tura del vecchi equillbr' si 
sono accentuati, che larea 
dell'opposlz.one si è allarga­
ta e approfondita, che s! e 
avvicinato 11 momento In cu! 
una r'voluzlone pol'tica sarà 
necessaria e Inevitabile 

Un compagno spagnolo che 
sta viaggiando attraverso 
1 Europa per organizzare una 
campagna di solidarietà con 
Marcelino Camncho e gli al­
tri nove sindacalisti condan­
nati a 161 anni di prlg'one 
complessivi ci enumera le 
nov'tiV plu vistose e Impor­
tanti 

« II sistema 
è incapace» 

La stampa Giornali e r! 
viste pubblicano notizie su 
scioperi e assemblee sindacali, 

I denunciano scandali In alcu 
ni quotidiani, la pagina sin­
dacale 6 scritta con !a colla­
borazione delle Commissioni 
operaie antifranchiste I com­
menti sono di un audacia im­
pensabile lino a pochi mesi 
la Bnstera citare qualche 
esempio Su Actualulad Eco­
nomica Rai.iel Ai-.ao Salgado 
y Montalvo scrivi- « Un siste­
ma di governo e fln'to quan 
do comincia a percepirsi la 
bua Impotenza a risolvere 1 
problemi reali del paese. 
L'analisi ininterrotta della 
realta nazionale mi ha con­
vinto che l'attuale sistema 
Istituzionale non dispone di 
sufficiente capacità per af­
frontare e risolvere razional­
mente alcuni del più seri e 
profondi problemi della co-
munita spagnola » 

Su ABC Joaquln Oarrlgues 
Walkcr scrive: «Non sembra 
che le attuali istituzioni poli­
tiche — senza la loro previa 
trasformazione in profond'ta 
— possano essere rappresen­
tative di tutto questo Insieme 
di aspirazioni di una società 
cosi plurall6tica come quella 
spagnola ». 

«Tutto indice — gli fa eco 
su Cambio 16 Luis Gonzales 
Seara — che la grande mag­
gioranza degli spagnoli esige 
il suo diritto naturale all'as­
sociazione polit'ca. come spet-

l ta ad ogni popolo libero... I 
popoli hanno 11 diritto e 11 
dovere di provare le forme 
politiche che loro sembrino 
migliori In ogni momento sto­
rico, e nessuno, assolutamen­
te nessuno, ha 11 mln.mo di­
ritto di opporsi alla volontà 
della maggioranza del popo­
lo .. L'ora è grave Dobbiamo 
affrontare un cambiamento 
evolutivo con la massima 
energie, se non vogliamo ap­
prodare, in modo Ineluttabile, 
ad un cambiamento violento. 
Ma 11 cambiamento evoluti­
vo... è pensabile solo a partire 
da una democratizzazione 
piena della nostra vita poli­
tica » 

Manuel Jlmencz de Parga. 
su Opinion, dopo aver citato 
alcun) di qucbti artico!!, ed 
altri, riassume In modo scc 
co e perentorio 11 pensiero di 
tutti «Corollario' non è più 
possibile la trasformatone 
Istituzionale, bensì si richie­
de un cambiamento (Cambia­
mento politico, sociale, econo­
mico) Cambiamento a causa 
dell'impotenza del regime di­
cono alcuni Cambiamento a 
causa della pietrificazione 
delle Istituzioni, argomentano 
altri Però la ricetta è una 
sola: cambiamento. Di fronte 
a tante opinioni nello stesso 
senso, consulto 11 dizionario e 
scopro che 11 verbo " cambia­
r e " ha un significato predo­
minante: "Sostituire una co­
sa con un'altra" ». 

La polizia e la guardia 
civile Agenti e militi, e 
perfino alcuni ufficiali, sen­
tono che tira un vento 
nuovo e s! preparano a vivere 
sotto un altro regime SI no­

tano atteggiamenti di pass1 

VIM, d! Incertezza, di lnd.se 
pi na, di stanchezza Alcuni. 
mandati a sciogliere assem-
bee operaie, hanno ascoltato 
Il dibattito senza intervenire 
A.tri vi sono andati sponta­
neamente, invitati dagli stes 
s. operai Quache ufficiale ha 
detto agli scioperanti « Se 
non ce disordine, no) non in­
terveniamo Del resto avete 
ragione di chiedere aumenti 
salariali, perché la vita è 
troppo cara » Il nuovo co­
mandante della guardia civi­
le, pronunciando ! oraz'one fu 
neb.-e davanti alle bore di due 
militi ucc's! da guerr'g! eri 
baschi ne!,a provine a di Gu' 
puzeoa ho detto quasi te­
stualmente «Oggi seppell'a-
mo guardie civili, domani sa­
ranno sepolti operai, dopodo­
mani guardie civili, poi anco 
ra operai Questa non e la 
soluzione Ci vuole una solu 
zione oo'ltica » 

L'esercito Nonostante le 
smentite ufliclali, è vero 
quello che ha detto a Parigi 
i. segretario generale del PC 
spagnolo, Santiago Carrillo 
giunte dì ufficiali si sono già 
formate ed aderiscono alle 
giunte democratiche che stan­
no nascendo In tutta la Spa­
gna Circola un « manifesto 
di capitani » che chiede la fi­
ne del regime fascista e la 
democratizzazione della vita 
politica spagnola Ce un 
« movimento riformista del 
1 eserc to ». composto di mag­
giori 

A Madrid recentemente, 
uno riunione di maggiori è 
durata tre giorni La discus-
s'one e stata drammatica 
Una minoranza ha proposto 
ìddirlttura un colpo d. Stato, 
motivandolo con ragioni pa 
tr ottiche se non si ubbolie 
sub.to 11 frarch smo. la Spi 
izna nndni verso 11 caos, lo 
siacelo economico, la guerra 
civile Uno dei documenti dif 
fasi dal govani ufficiali dice 
esplicitamente che essi si r* 
fiuteranno di eseguire tutti 
miegli ordini che saranno 

'-contrari alle loro coscienze 
Nelle caserme si discute abi­

tualmente di politica. L'espe­
diente di chiamare alle armi 
«per punizione» gli studenti 
politicamente più attivi è di­
ventato un boomerang per 11 
regime, perché 1 giovani anti­
fascisti «contaminano» tutti 
gli altri Del resto una parte 
notevole dei giovani ufficiali 
è composta da ex studenti 
universitari che hanno preso 
parte alle battaglie degli an­
ni scorsi, e che conservano 
amicizie con professionisti 
socialisti, comunisti, democra­
tici E' significativo che 1 tre 
ministri militari (esercito, 
aviazione, marina) abbiano 
fatto discorsi quasi analoghi, 
evidentemente concertati, sul­
la « neutralità » delle forze ar­
mate, sulla necessità che gli 
ufficiali « non si occupino di 
politica», sulla «difesa delle 
frontiere » come unico compi­
to dei militari II ministro 
dell'esercito, generale Celoma 
Gallegos, ha chiesto agli uf-
fl-lall che sentano di avere 
una « vocazione politica » di 
«uscire dalle nostre fl'e » 
Sintomo di p a u r a ' O sforzo 
sincero per mantenere 1 mi­
litari fuori «della m'sch'a»? 

/ sindacati ufficiali I fun­
zionari del sindacati uffi­
ciali sentono che 11 regi­
me si sfascia e si pongono 11 
problema del loro futuro. Al 
cuni hanno cominciato a 
« dialogare » con le Commis­
sioni operale. chiedendo: 
« Che casa succederà di noi ' ». 
La risposta e stata «Dipen­
derà dal vostro comportamen­
to » Conseguenza • alcuni 
lun/lonnrl hanno cominciato 
a collaborare con il movi­
mento, aprendo al lavoratori 
In sciopero le sedi sindacali, 
o tollerando che essi se ne 
« impadronissero » come è av­
venuto a Baio Llobregat 

Fino a qualche tempo fa, 
le assemblee operale si tene­
vano, seml-clandestlnamente, 
nelle chiese, con la partecipa-
z'one solo delle avanguardie 
più combattive Ora la paro­
la d'ordine e «occupare 11 
sindacato » L'indicazione da­
ta dal PC al lavoratori e-
« legalizzare quello che finora 
era clandestino» In aprile o 
maggio dovrebbero tenersi le 
elezioni per 11 rinnovo delle 
cariche sindacali di base 
enlaces, jurados. unlones de 
tecnlcos v trabaladorcs Se s' 

terranno r i governo potrebbe 
rinviarle) e certo che risul­
terà eletta una maggioranza 
d rappresentant. nutentic 
de' lavorator'. c'oè d' candì 
dat ' delle Commiss'on1 ope 
ra'o 

Gli scioperi In Spagna 
come s -,a. lo sciopero è 

ega'e Eppure nel '74, <n 
Spagna s e si loperoto p.u 
che n quals'asl altro paese 
d'Europa La s '«ripa ha c« 
colato che in dicembre un mi-
Mone di operai lanno abban 
donato 1 lavoro, per alcune 
ere o per u'euni giorn: Ba.n 
che t-asport'. edili, a. indù 
s t r a automob 1 *:,ca ospeda 
li. m n ere noi r e p.u un 
solo .'Citar" ne una sola prò 
v ne'a. dove no.i s,a n corso 
un movimento rivend'eativo 

Il padronato dimostra una 
« flessibilità » senza preceden 
t! In genere (anche se non 
dovunque, e no 1 sempre) g . 
scioperi s concljdono (per la 
prima voltai senza arresti, ne 
1 cenr'amentl e con aumenti 
salariai cosi alti, da lar so­
spettare che vi sia una diret-
t va precisa dello stesso go­
verno («date più soldi che 
potete per calmare le acque, 
tanto I inflazione s1 riman­
gerà gli aumenti ») Pero que­
sto s.cn fica che 11 governo 
ha paura E gli aumenti. In­
vece di frenare, st'molano il 
movimento Un aspetto d« 
sotto!.neare e questo gli scio 
peri com.ncinno per motivi 
eeononvei ul carovita e gra-
v.ssmo) ma d ventano sub • 
to pol't 'c', coinvolgono nella 
^olidi'ieta 11 clero, gli studen 
ti, i contadini I commerc.an 
ti, fanno vac Pare Je forze d' 
poi z'a mettono (n crisi I .s.n 
deca! st nllic oli, colp'scono 
e strutture de' ree me 

Una sentenza 
politica 

In questa atmosfera, in 
gran parte nuova, comunque 
di straordinaria tensione poli­
tica, sta per essere riesamina­
to davanti alla Corte Supre­
ma Il processo contro Marce 
Imo Camacho e gli altri nove 
sindacalisti Formalmente, la 
discussione sarà giuridica Ma 
l'avvenimento a\rh ovviamen­
te, un carattere pol'tlco Poe­
tica sarà la sentenza Politi­
che le conseguenze 

Per '.'annullamento delle 
condanne, giustamente defini­
te « mostruose » (da dieci a 
venti anni pe'' supposta par­
tecipazione ad una riunione 
della Commissione coordina­
trice nazionale delle Commis­
sioni operale, cioè ner un at 
tlvità perfettamente legale In 
ogni altro pnes» d'Europa) si 
battono naturalmente le for­
ze dell'opposizione Ma ed è 
questo un t'plco paradosso 
spagnolo, una parte degli 
stessi membri del governo 
non ved »-bbe di malocchio 
una sentenza che permettes­
se la scarcerazione del « die­
ci » Sono quegli stessi mini­
stri, o alti esponent' del re 
girne, che consigliano d! con­
cedere aumenti salariai! per 
«calmare le acque» La Chie­
sa, da tempo passata all'op­
posizione nella sua quasi to­
talità, ò naturalmente per 
l'assoluzione. Uno del «dieci» 
e un prete operalo Anch» 
alcuni industriai! si oppongo­
no a una conferma delle con­
danne sanno che ! « dieci » 
sono, gi,1 oggi, I mass"mi espo­
nenti de! movimento sindaca 
le autentico, e saranno do­
mani ! d.rlzentl de) liberi 
s'ndacatì spagnoli, cioè gli 
uomini con cu! !! padronato 
dovrà discutere, trattare, e 
stipulare ! contratti d! lavoro 

Sarà comunque, ha scritto 
qualche giornale, il « proces­
so dell'anno» Un anno forse 
decls'vo per la Spagna L'av­
vocato di Camacho è Joaquln 
Ruiz Glmenez. Il più alto espo­
nente della DC spagnola, pre­
sidente della organizzazione 
«Justlcia v Paz» che ha rac­
colto 1(50 mila firme per ' • 
amnistia generale a tutti I de­
tenuti politici Si prevede che 
!e firme entro l'anno, rag­
giungeranno Il milione Allo­
ra sarà (o lo è già9) un cla­
moroso plebiscito contro l'ul­
timo regime fascsta d'Eu­
ropa 
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